
 

Nell’esempio qui riportato si ipotizza, per semplicità di calcolo, l’applicazione di un’imposta so-

stitutiva con aliquota pari al 20%. 

Anche l’acconto è applicato nella misura del 20%. 

ANNO 1 

GENNAIO: Redditi finanziari: +100. Prelievo a titolo di acconto = 20 

APRILE: Minusvalenze: - 400 (si riportano integralmente in avanti nell’Anno 1) 

GIUGNO: Redditi finanziari: (+800) – (400, minusvalenze compensate) = +400. Prelievo a titolo 

di acconto = 80   

DICEMBRE: Minusvalenze: - 2.000  

Risultato finale Anno 1: -1.500. Il risultato negativo si riporta in avanti, nell’anno successivo. 

Imposta trattenuta a titolo di acconto: 100, da computare in diminuzione dell’imposta dovuta 

nell’anno successivo. 

ANNO 2 

MARZO: Redditi finanziari: +1.500 

Le minusvalenze riportate in avanti dall’Anno 1 sono utilizzabili nei limiti dell’80% dei redditi 

finanziari percepiti o realizzati nell’Anno 2, ossia fino all’importo di 1.200. 

Nel mese di Marzo, quindi, i redditi finanziari imponibili sono: 1.500 – 1.200 = 300.  

Prelievo a titolo di acconto = 60. L’acconto, tuttavia, non è dovuto, in quanto si scomputa l’im-

posta già applicata nel corso dell’Anno 1. L’imposta applicata nell’Anno 1 era pari a 100, rimane 

da scomputare un importo di 40.  

AGOSTO: Redditi finanziari: +500 

Le minusvalenze residue riportate in avanti dall’Anno 1 sono pari a (-300) e sono utilizzabili nei 

limiti dell’80% dei redditi percepiti o realizzati ossia, in questo caso, nei limiti di (+400). 

Ne deriva la rilevanza reddituale di (+200).  

Prelievo a titolo di acconto= 40. L’acconto, tuttavia, non è dovuto, in quanto si scomputa l’im-

posta già applicata nel corso dell’Anno 1. L’importo residuo da scomputare era pari a 40 (vedi 

scomputo già effettuato nel mese di Marzo).  

 

Risultato finale, considerando Anno 1 e Anno 2   = +500 

Prelievo complessivo = 100 

In questo esempio, l’imposta è già stata applicata a titolo di acconto nel corso dell’Anno 1. 

L’acconto effettuato nell’Anno 1 si scomputa dal prelievo dovuto nell’Anno 2. 

Nell’Anno 2, quindi, l’imposta dovuta è pari a 0.   


